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Stanziamento di un credito netto di 15'220'000 franchi e autorizzazione 
alla spesa di 26'240'000 franchi quale contributo cantonale alla 
progettazione e alla realizzazione del nuovo svincolo autostradale di 
Sigirino. 
 
 
Signora Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
con il presente messaggio sottoponiamo al vostro esame e per approvazione il disegno di 
decreto legislativo concernente il finanziamento, inteso quale contributo cantonale, alla 
progettazione e alla realizzazione del nuovo svincolo autostradale di Sigirino. 
 
 
Il Messaggio è strutturato secondo l'indice seguente. 
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1. INTRODUZIONE 

Nellôambito dei lavori preliminari di costruzione della galleria di base del Ceneri ¯ stato 
realizzato nel 2002-2003 uno svincolo provvisorio completo sullôautostrada A2, a nord della 
galleria ñDosso di Taverneò di fronte allôaccesso dellôabitato di Sigirino, quale collegamento 
diretto al cantiere AlpTransit (ATG) sgravando così dal traffico, soprattutto pesante, la rete 
viaria regionale e locale. Questôopera ¯ stata approvata a carattere temporaneo ed è in 
fase di smantellamento essendo conclusi i lavori ferroviari.  
 
A partire dal 2011 è iniziato un processo di analisi, dapprima solo tecnico ma sviluppatosi 
ben presto in maniera più articolata, atto a definire in primo luogo la fattibilità e, 
successivamente, le conseguenze e le ripercussioni derivanti dalla conversione dello 
svincolo autostradale provvisorio di cantiere in uno definitivo aperto al traffico ordinario. 
 
 
2. CRONISTORIA 

Il Dipartimento del territorio (DT) redige nel 2011 il primo studio tecnico concernente la 
fattibilità di convertire lo svincolo provvisorio ATG in uno definitivo, che viene presentato 
alla Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL). Sempre lo stesso anno la 
CRTL illustra allôUfficio federale delle strade (USTRA) il rapporto ñFunzionalit¨ della tratta 
autostradale A2 Rivera-Melide/Bissone (PAL2)ò dove viene pure lanciata lôipotesi di 
riconvertire lo svincolo provvisorio di Sigirino. A febbraio 2012 il DT aggiorna lo studio con 
le considerazioni della CRTL.  
Il 18 settembre 2012 il Dipartimento federale dellôambiente, dei trasporti, dellôenergia e 
delle comunicazioni (DATEC), rispondendo alle richieste formulate nella lettera del 5 luglio 
2012 dai comuni di Agno, Bioggio e Manno in merito alla galleria Vedeggio-Cassarate e al 
traffico dellôagglomerato urbano di Lugano, esprime parere negativo alla conversione dello 
svincolo autostradale del cantiere di Sigirino vista la mancata comprova di fattibilità e di 
utilità di uno svincolo ordinario. A seguito di ciò nel novembre 2012 la CRTL e il DT 
concordano di avviare uno studio completo, comprendente anche aspetti di pianificazione, 
traffico, ambientali, ecc. Questi viene condotto dalla CRTL con la partecipazione e il 
sostegno del Cantone.  
 
In considerazione della portata territoriale e della valenza politica del progetto, il 27 
novembre 2013 viene costituita la Delegazione delle Autorità (DA), che annovera il 
Cantone, rappresentato dal DT, i Municipi di Bedano, Mezzovico-Vira, Monteceneri e 
Torricella-Taverne e la CRTL. Viene pure sottoscritta la dichiarazione dôimpegno per 
allestire uno ñStudio di fattibilit¨ e di opportunit¨ dellôapertura al traffico ordinario dello 
svincolo provvisorio di cantiere AlpTransit di Sigirino, dopo la chiusura del cantiere 
ferroviarioò. 
Il 14 novembre 2014 la DA inoltra allôUSTRA lôincarto di tale studio, successivamente 
discusso in occasione dellôincontro tra le parti del 24 marzo 2015. LôUSTRA condiziona il 
suo benestare allôottenimento di benefici sulla rete autostradale, in particolare presso lo 
svicolo di Lugano nord. A gennaio 2016 la DA trasmette allôUSTRA lôincarto aggiornato 
secondo le indicazioni ricevute. 
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Con lettera del 13 luglio 2016, il DATEC conferma la bontà dello studio di fattibilità 
sottopostogli e formalizza il passaggio di competenze per le fasi successive dal Cantone 
alla Confederazione. La chiave di riparto dei costi dellôopera ¯ dellô80% Cantone e 20% 
Confederazione.  
Negli anni a seguire si susseguono gli incontri tra la DA e la filiale USTRA di Bellinzona 
intesi a perfezionare la redazione del progetto generale.  
 
Il 19 dicembre 2018 il Consiglio di Stato ratifica la convenzione tra Cantone e CRTL per la 
programmazione, il finanziamento di progettazione e parte della realizzazione delle opere 
del programma di agglomerato di terza generazione (PAL3) e di alcune opere 
accompagnatorie. Tra quelle dôinteresse regionale figura la misura TIM 2.6 Viabilità Valle 
del Vedeggio-Svincolo Sigirino. 
 
Il 17 aprile 2019 il Consiglio di Stato conferma al DATEC il proprio accordo sulla chiave di 
riparto dei costi proposta, attribuendo al Cantone Ticino la quota parte dell'80% e il restante 
20% alla Confederazione. 
 
Il progetto generale del nuovo svincolo autostradale di Sigirino, elaborato da USTRA e che 
tiene conto di quanto scaturito dalle due consultazioni cantonali avvenute tra maggio e 
novembre 2019, viene approvato il 27 maggio 2020 dal Consiglio federale.  
 
Nel corso del mese di luglio 2022 la filiale USTRA inoltra al DT lôincarto di progetto 
esecutivo (PA), che funge da base tecnica e finanziaria del presente messaggio.  
 
 
3. GIUSTIFICAZIONE DELLôOPERA 

Lôoriginale entrata in materia del 2011 ¯ stata dettata dalla volont¨ di analizzare, 
preliminarmente e pragmaticamente dal solo profilo tecnico, se la vigente infrastruttura 
provvisoria dello svincolo ATG a Sigirino potesse venire debitamente convertita in 
unôinfrastruttura autostradale ordinaria a tutti gli effetti. 
Vista la fattibilit¨ dellôoperazione si sono sviluppati ed ampliati sia il contesto territoriale 
che le tematiche da considerare e da analizzare. Parallelamente sono state vieppiù 
coinvolte le cerchie istituzionali maggiormente e potenzialmente interessate. 
 
I comuni di Bedano, Gravesano, Lamone, Mezzovico-Vira, Monteceneri e Torricella-
Taverne presentano il 13 marzo 2012 il Masterplan Medio-Alto Vedeggio, risultato di un 
lavoro congiunto degli esecutivi comunali nellôambito della Commissione Vedeggio Valley 
(CVV). Questo documento definisce per lôinsieme del comparto una comune strategia di 
sviluppo territoriale e propone alcune misure infrastrutturali nella Valle del Vedeggio, tra 
cui il consolidamento e l'apertura al traffico ordinario dello svincolo di Sigirino.  
Le risultanze del Masterplan sono state inserite nel Programma dôagglomerato del 
Luganese di seconda generazione (PAL2). 
 
Il citato ñStudio di fattibilit¨ e di opportunit¨ dellôapertura al traffico ordinario dello svincolo 
provvisorio di cantiere AlpTransit di Sigirino, dopo la chiusura del cantiere ferroviarioò 
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evidenzia che lôinsieme degli strumenti di pianificazione in vigore1 perseguono gli obiettivi 
del Progetto territoriale Svizzera (DATEC, 2012), stabilendo per la strategia dello sviluppo 
territoriale sostenibile del Luganese unôarticolazione tra lôutilizzo razionale del territorio e 
una politica dei trasporti multimodale. In buona sostanza lôapertura di un nuovo svincolo 
autostradale a Sigirino collima con gli obiettivi del Progetto territoriale Svizzera visto che 
nelle sue strategie di sviluppo territoriale sostenibile incoraggia lôuso efficiente delle 
infrastrutture esistenti. 
 
Il 27 ottobre 2016 la CRTL approva il Programma dôagglomerato del Luganese di terza 
generazione (PAL3) e lo trasmette al DT per lôadozione da parte del Consiglio di Stato, 
avvenuta il 7 dicembre 2016. Il PAL3 si fonda sui contenuti del PAL2, che è confermato 
integralmente e funge da quadro di riferimento per lôattuazione delle nuove proposte. 

Il PAL3 persegue una politica di mobilità integrata, le cui misure strategiche sono 
indirizzate a convogliare la mobilità verso il trasporto pubblico (creazione di due nuove 
fermate treno-tram a Bironico-Camignolo e Taverne-Torricella). In questôottica, un 
aumento della permeabilit¨ dellôautostrada A2 permetterebbe un uso pi½ efficiente della 
rete stradale principale, favorendo una diminuzione della pressione sulle strade cantonali 
e negli agglomerati del fondovalle. Il nuovo svincolo rivestirebbe quindi unôimportanza 
strategica per il miglioramento della qualità e della sicurezza dei collegamenti così come 
lôottimizzazione del traffico nel settore centrale e settentrionale del Luganese, creando in 
tal modo le necessarie premesse per un rapporto sinergico tra trasporto pubblico e privato. 
 
Per quanto attiene al traffico motorizzato privato, uno svincolo definitivo a Sigirino 
permetterebbe di scaricare il nodo di Lugano nord, riducendo le componenti di traffico da 
e per la Capriasca, dai comuni di Gravesano, Bedano, Taverne-Torricella, Lamone, 
Cadempino, Monteceneri e, in parte, anche di Manno e Mezzovico. 
Ciò dovrebbe apportare benefici sostanziali allo svincolo esistente di Lugano nord, 
riducendo il rischio dôincolonnamenti negli orari di punta, anche in vista dellôaumento del 
traffico generalizzato secondo il trend attuale. 
 
A conclusione del lungo iter di maturazione dellôidea originaria del 2011, il Consiglio 
federale approva il 25 maggio 2020 il progetto generale del nuovo svincolo autostradale di 
Sigirino, consentendo così di avviare le fasi di progetto successive, preludio alla 
realizzazione.  
 
  

                                            
1 Piano Direttore (PD), Programma dôAgglomerato del Luganese (PAL2 e PAL3), Masterplan MedioȤAlto Vedeggio 

(MMAV), Piano regolatore di MonteceneriȤSigirino (PR) 
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4. AREA E LIMITI DI PROGETTO 

Lôarea di progetto sulla quale verrà attuata la costruzione fisica è circoscritta alla zona 
dellôattuale svincolo provvisorio del cantiere AlpTransit di Sigirino, presso il Dosso di 
Taverne.  
 

 

   Figura 1: comparto territoriale dellôarea di progetto. 

 
Come precedentemente illustrato, lôinfluenza di tale intervento, soprattutto dal profilo viario 
e ambientale, ha una valenza territoriale ben superiore. Pertanto i limiti di progetto e gli 
studi condotti sôestendono al comparto viario di autostrada e strade cantonali tra gli svincoli 
di Lugano nord e Rivera, dove sono attese delle conseguenze dalla messa in esercizio 
dello svincolo di Sigirino. 
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Figura 2: comparto territoriale dei limiti di progetto. 

 
 
5. CONSEGUENZE SULLA MOBILITÀ 

Lo studio di valutazione degli effetti viari legati alla realizzazione del nuovo svincolo di 
Sigirino lungo lôasse autostradale e la rete cantonale tra gli svincoli di Lugano Nord e 
Rivera allôorizzonte 2040, commissionato da USTRA nel 2022, ha evidenziato quanto 
segue. 
 
ï Un aumento dei volumi di traffico di circa il 12% sulla N2 tra gli svincoli di Rivera e 

Lugano Nord rispetto alla situazione senza svincolo al 2040. Lôautostrada dispone 
comunque di buone riserve di capacità in misura del 25% in direzione S-N nellôora di 
punta mattutina (OPM) e del 21% in direzione N-S nellôora di punta serale (OPS). 
 

ï Una diminuzione del traffico sullôasse della strada cantonale P2 della Valle del Vedeggio 
da Rivera a Sigirino e tra Taverne e Massagno. Ci si attende una riduzione di quasi il 
60% in attraversamento a Rivera e più contenuta tra Sigirino e Taverne dove si attesta 
attorno al 20% per lôOPM, mentre per lôOPS si assiste ad una riduzione del 20% in 
direzione S-N e a un incremento del 5% in direzione N-S. 
 

ï Allôorizzonte 2040 lôattraversamento di Origlio (strada cantonale S311.3) subir¨ un 
aumento del traffico complessivo anche senza lo svincolo di Sigirino. Lôapertura dello 
svincolo comporterà un lieve aumento del traffico in misura inferiore ai 100 veicoli in 
OPM e in OPS. 

 
In sintesi, con lôintroduzione del nuovo svincolo a Sigirino allôorizzonte 2040, ci si attende 
una riduzione del traffico su gran parte della rete stradale cantonale e un aumento sullôasse 
autostradale della N2 tra lo svincolo di Rivera e Lugano nord, che tuttavia dispone di buone 
riserve di capacità. 
 
 
6. CONCETTO DôINTERVENTO 

Il nuovo svincolo segue il classico sviluppo a diamante caratterizzato da 4 rampe (le 
bretelle di entrata e di uscita nelle due direzioni) che elevandosi e collegandosi a una 
grande rotatoria ovoidale formano insieme un soprappasso al sedime autostradale.  
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Questôultimo si collega allôasse viario cantonale esistente grazie a una rampa. Lôincrocio 
con la strada cantonale è stato riconfigurato inserendo una nuova rotonda. La pista 
ciclabile direzione S-N della strada cantonale viene adattata con lôesecuzione di un 
sottopasso.  
La rampa di servizio, che consente di raggiungere la sponda destra del fiume Vedeggio, 
sôinnesta direttamente sulla rotonda ovoidale senza che siano necessarie modifiche ad 
altri elementi strutturali. 
 
 

 

Figura 3: planimetria dello svincolo autostradale a diamante con la rotonda ovoidale di scavalco 
allôautostrada e la nuova rotonda allôincrocio con la strada cantonale. Le rotonde sono unite da una rampa 
di collegamento e, verso il fiume Vedeggio, vi è la rampa di servizio. 

 
 
Svincolo autostradale 
Tra le diverse varianti di svincolo studiate, lôanalisi ha permesso di determinare quella con 
la conformazione a diamante che presenta, tra i suoi pregi, una limitata occupazione di 
territorio. Ci¸ grazie allôedificazione di muri dôala (strutture di sostegno della piattabanda 
del risultante sovrappasso) indispensabili al contenimento dei rilevati tra autostrada e 
rampe. La particolarità è il collegamento delle 4 bretelle autostradali alla viabilità locale e 
alla rampa di servizio allôausilio di una rotonda ovoidale di grosse dimensioni sopra 
lôautostrada. Una rampa di collegamento la connette alla strada cantonale, dove è prevista 
una seconda rotonda di raggio 32 metri.  
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Figura 4: sezione 1 ï lato svincolo autostradale. 
Si nota il nuovo soprappasso autostradale. 

 
 
Siccome le bretelle di ingresso/uscita sono prossime alle carreggiate autostradali, è 
possibile avere spazio per lôinserimento di un by-pass che consente a chi esce da nord di 
proseguire verso nord sulla strada principale senza usufruire della rotonda cantonale, con 
benefici anche per gli altri utenti che percorrono il nodo. 
 
 
Strada cantonale 
Ad eccezione degli adattamenti in prossimità della rotonda per assicurare la fluidità del 
traffico, il tracciato della strada cantonale non subisce alcuna modifica. 
Tutti gli innesti alla rotonda posta sulla strada cantonale sono a due corsie in entrata, 
tranne quello verso il centro abitato di Sigirino, e a una corsia in uscita. 
 
 
 

 

Figura 5: sezione 1 ï lato strada cantonale. 
Si nota il nuovo sottopasso ciclopedonale. 

 
 

lato Vedeggio Ĕ ē lato Sigirino 

ē lato Sigirino lato Vedeggio Ĕ 
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Percorsi ciclabili allôincrocio dellôaccesso per Sigirino 
Le attuali corsie ciclabili presenti ai lati della strada cantonale vengono adattate al contesto. 
In direzione N-S è previsto a nord, in avvicinamento alla nuova rotonda, un percorso 
ciclopedonale di larghezza 3 metri che poi prosegue a sud dellôincrocio ma solo come 
corsia ciclabile. In direzione S-N della strada cantonale si è optato per una pista ciclabile 
di larghezza 3 metri transitante sotto la nuova rotonda; ciò per non interferire con la 
regolare viabilità dello svincolo e offrire una maggior sicurezza generale. 
 

 

Figura 6: planimetria della nuova rotonda sulla strada cantonale e dei percorsi ciclopedonali adattati al 
nuovo svincolo. 

 
 
Rampa di servizio 
Con decisione n. 1683 del 18 aprile 2018 il Consiglio di Stato rinuncia al Piano di 
utilizzazione cantonale del Centro inerti a Sigirino. Ciò nonostante il previsto collegamento 
stradale verso la sponda destra del fiume Vedeggio viene mantenuto allôausilio di una 
rampa di servizio per consentire: 

- lôaccesso e la manutenzione alla sottostazione AET; 

- lôaccesso e la manutenzione al deposito ATG; 

- lôaccesso ai mezzi di primo soccorso dellôUnit¨ territoriale IV in caso di chiusura o 
impossibilit¨ dôutilizzo temporaneo dello svincolo; 

- lôaccesso alla zona Prati Regada; 
 

sgravando oltretutto la rete cantonale da questo traffico. 
 
 
7. Opere concomitanti 

Strada cantonale P2 

La sottostante planimetria riporta la strada cantonale (P2) tra la rotonda in zona Palazzina 
a Sigirino (limite nord) e il Dosso di Taverne (limite sud) della lunghezza di ca. 1.9 km e 
una superficie indicativa di ca. 20ô000 m2, caratterizzata da una pavimentazione in 
calcestruzzo posata nel 1970. Il raccordo al nuovo svincolo autostradale si situa lungo 
questo segmento stradale. 

 

Nuovo sottopasso e 
percorsi ciclopedonali 

ē Rivera Lugano Ĕ 












